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Sì pùbblica la sera 

tUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
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Kumero separala eeatesimi B 
nwtìta^^ 

U«'titln!C-ro arretralo centaslmi IO 

tóM tóiiQUuicatì ceatcflimi 70 la ÌÌMEI-

ì^im 4Ì tìfin cotìto mila» ^ègU' óirtlî oH «rnijmmì « si r^^piaran^^ !« tetiwro 

filTrAneite. 
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^̂ I-giornali dLPestM recano da pa-; 
racchi giorn î̂ .trèsocctótPcléIIe sedute' 
tempestdsìssime della Dieta ungherese. 
A! confrorilo, si può d]r|,,.yoIeAdo,,es
sere imparzialî  j;he le sedute più burj? 
rascose degli annali parlamentari di 
JrjanciaV§;:::dlialiaìmpaIlidìEicono, e chê  
iis^ria traversare rAflanliòo per tro-' 
varne di rivali a quelle de),pariamento., 
ungherese. Ora è una lotta fra la destra 
e la sinistra prr vedere a chi salirà 
,tirare.,più:in iungò la dlsèuèsione, stan-' 
candô U'avversario e costringerlo a bat-
terein ritirala.;A;̂ d ogni mozione, ad 
.ogni art colo di" legge sorge una va
langa di eoiendamenti e sótto emen
damenti iriterrolti da interpellanze, da 
incidenti, di maniera cfie dopo una. 
sediita di otto ore rordir»e del giorno 
non è nf romeno, .ìoqoìninciato. Gli'or
gani dei diversi partiti si divertono a 
far sapere'tee la "destra fece tutti 
gli_ sforzi per'far partire, la sinistra 
prima dd voto, e ,come la sinistrâ  
la PpuMò sulla Jestra, ô vìt̂ eversa. •• 

Ora siamo, alle ingiùrie. Un radi-' 
cale apostrofa, iì presidente del Con-
sigio,-iLs:g.:;itònte ' 

rese. Un tempo, quando i dfpuialì alla 
Dieta di Pest entravano in seduta ar-
mali, qualche volta si battevauo, e.le 
eledóni non sì effettuavano mài senza 
IMsiÒtie di satìèué. Oggidì tìòa IJitlià' 
che lotta di parole. Ma che di verrà l'Un
gheria ÌD mezzo a tante agitazioni? -
^̂ ^̂ ^Sì'sente a Pest la mancanza di 
Andrassy,'il quale avea meravigliosa'̂ ' 
mente éségiiìtò'l'ópeh Deak, cioè 
11 famoso compromesso del 1867: An-
drassy era il conciliatore^e" il ,media-
tore fra i partili, ed egli andò, a Vienna, 

jliprpndere, il vPQ#,;4i Boust, proprio^ 
"nel uidmentÓ che la sua; prèssa sa-' 
rébbe, stata pù necessaria in Ungheria 
fra l'ebollizione delle razze succeduta stica nelle sue'aitribuzìt:iii. 

J 

per l'esempio contagioso dellaOcréa-
ìione dellMmpèròydi Germàm Gli 
slavi d'Ungheria non ne cogliono sa
pere dei Magiari: la Crpazi?̂  pc>n,.yuol, 
sappe,dd go^ei;p^^i Pest, i,Jerbi 
fanno gìrjòcchì dolci àgii'Czechiĵ ó̂'pèr̂  
coinplelare il caos impartito radicale 
as()ìra con Kossuth ad una separazìonct̂  
assoluta dairAustria. Basla tener diei 
tr(3 .̂̂ 1l'atl;tudine di questol^àrììto tieilàv 
•jCa&iera. Esso fa!' di 'tiUtò pcV,''provp-
carne lo scioglimento, nella speranza 
che le nuove 'elezioni forniscalo il 
mezzo ad una sollevazione generale. 
Crediamo,, che non vi riusciranno, ma 

messa generalmente senza contesta- solidato il nuòvo ordine di cose, .si è 
;:zlone,̂ ,gu„»gcexto un prrgresso rislitui, 
izìgne. m Italia di.una,airezipne,della 
stàtTstÌ,ca,,/altasi nel 1861, è fu òttimo 
pensièro''cfijam^rne ^at,capo il \;Com-

'pìanlo'M^lsM, che coll'itigegno e'colla 
attività SPppe;v(iompÎ Gndê ê 'M'•impor
tanza della, sua missione^aiispondervi 
degnamente, 

Già prima nella varie.vregìonî  ita
liane e segnatanneDtê iirQS êmgnt̂  si 
eratto condotti a termme pregiati ja-s 
vf.iri statis'ic!, ma di, assai maggiore 
importanza riuscironov%i.molu lavori 
'pùbblcaìisi neiruinmò apéèrinió; ;ché' 
'fórmario à un tempci;:i;unyi.toluminosa 
fed 4mportaqte{,Tacccìlla,, ed uh titolo 
di ilusl ficaia compiacenza pel Mini-
s ero di agricoltura che ha la stati-

unanime,, che ha reso, al grapd§„4ta-
Ifauo la Camera deideputati à Róma 
e un omaggio che onora meno la Ina 
rr̂ emorìa chei cuori di coloro che 
glieìMiàhriò offerto. 
I É inutile il dire : che Maizmi non 
era il solo cospiratore che iìsuoì Ite-
mici temessero. Egli eràpiù, uomo di 
pensiero che. di azione, f̂) .azione; egli 
commise naplti,errori, talvolta comprai 
ffiise la,causa chei voleva servre; ne, 
siiòiscriitregli sempre accoppiò no
bili peosÌefÌ= a lìobili parole. Egli era 
tuttavia, unirivoluzoEjario non comune. 
Repubblicano ientusìasta, egli fondava 
iiUsuo repubblìcanismo non sulT idea 

sentire ni oent dove, e diciamo pure 
i|V'progressi della scienza, portano a 
sempre m-riggiori perfî zìonamenti, e 
rtìoh sapremmo perciò abbastanza en-̂  
com.are,4W-concetto; C;ho, gujdcitìiy '̂W" 
.Distro di agricoltura a pròpori-e l'iati-
liìZione di una Giunta centrale di sta 
Ustica con-restese attribuzioni e di-

satib^kd|iiiiziativa,% sosiimzione della 
iGìunta consultiva dÌ,sMistica, la. quale» 
ìper, la limitata sfera del-a sua azione 
•poco ha potuto operare di utile. 

Savio,.,del.pari ,è-il .(principio di chiar 

apèrto uà campo più^aslo alle inve
stigazioni,della statistica, ê  più vìvo ed, 
,urge;t9,,^ivè fatto il -bisogno per gli 
Italiani dì'cODOScere a f m^rse stessi 
ed il proprio paese, le coodizioìirecò-̂ ? 
notriiche, gli elementi della forlunà,,il 
bène ed il male, il bene' per accre
scerlo, il male per ripararvi. 

Jl" recènte censimento della popola
zione, .jiî yĴ r̂ ìspUati finali voî liono es-

^Sere.scientìfl'camente elaborati, e co òr-
dnati, sarà il primo e non lieve inca-
nco intorno a cui avrà da esplicarsi 
Tse t ìo e l'attività tlélla^GMnta-cen
trale dì'slStìstica, e specialmente^ del ,̂, _ , ,_ 
•comiiato ,permanente,,d^lla-,.med^sima.Ì.M diruto, ma snÛ  idea^del dover̂ . 

Non dubitiamo: punto ihe l'Isiitu- Qnesla idèa di dovere ha dommàto 

;tutti i-àistemi socialisfcpoiché la sua; 
dottrina sulle,,assocìazpni era f ndata 
sul dovere iod,iYÌ,dua,!e che, ci comanda 
di ^aiutare, il.progrèsso degli altri per 
compiere il nostro proprio, ed, il no
stro proprio pei^térifeficai'e'ltìtaltri, 
È slrariò che uh tal uomo ispirato da 
tali,molivi, ed aQÌjQ3a!iQ.4?̂ ,,talì-prinr 
dpii, sia..stato associato colia rivoju-. 
zione. Ma i suoi errori saranno dimeu-
ticati ; nmarranoo le sue opere e la 
'sìia influKai Mazzini fa uav^graride 
gehì^-:creatore: egli,ft^|ssenzìalraeate 
;:un:.profeta politico :,uno degli org^oiz-
zatori. deijuturo, la cuÌ,,.,opera., non è' 
intesa nel suo tempo, un seminatore 
non uà raccoglitore; ed egli ha lasciato 

I
,zione,creata ora a cura; del, 
di ai-ncoltura abbà da rispondere pie-, 
namente al suo scopo, ed alle giuste 
esigènze del paese. 
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li Daily A'ettis: dice che Mazzini,Ju 
Ì3tìò;dei piùrT'naarcheyolu-UQm ni che 
siano-pati per servire il loro paese col 
sacrificio dì sé stessi. 
'-• ^ ^ ' T̂ l ' i ' ' ^ -*^i .r^r ' = 

.Con. molta aBqbìzione ,personale,,,,e 
tuttavia senza aicun.,desiderio pei' quei 
conforti e^quelle ricchézze che gliuo-
miniifrdmaiT ISociahò-al s^ 

frl'^T- ^ •lifll-' 

'1E4^' ' *̂ *̂ °̂ ŝsioni di:;fer0)^ treaî mg.,|;Uei non vrriusciranno, ma,.più al men 
suoiciigmieaglialtrlparentìVe'qiìando lo,̂  tentano^Cia sola tóésìtà' della attribuzione somministrano maièria.adl . .„ ._. . , . . , , . 
Il Presidemê „̂d̂ Iìa,,Camera richiama Tlffessitó'^gftt^i^èb^ fòrsé^lli^W^.^^Von *^ '"^ ognr luogo, K 

mareTKrmare laliiiintà centralejarf^^ fu: un .̂véro capò fartito. EraJm. 
mmc^ un^^delipS^Hi'ciSt-S^^tei pcssibilé ̂ venirglrr contaitcMenza.sen. ^àése ed àll^ Posterità un nome 
Ministeri Dérché lutti ì Ministeri daif tire ammirazione pf,r lui. „G,i .uomini p» suo paese ea aua postema un nome 
fflinisten, percne ^ ^ A ™ ~ ^ ^^^ parlare diluì come ed un'tsempip.qhe.puo ar ideare.;n ag-

^^r^m^Sn^^h f^S^a l rd i ' f f l^ 'K^ e ̂ r t t^- g'or vantaggio alla caiisâ ^he egli amc 

air.ord;ne l'insultatore, la sinilST 
prende parte e cTiaia pel proprio amicg. 
e impegna la destra, che protesta, ad 
andarsene alla dispensa a mangiare e 
a fumare. 

In qualche altro paese simili scene 
sarebbero l'indiziò deV prikipio delja 
fine; in Ungheria, ciò significa.soltanto 
una cosa, che î cpslumi parlamentari 
^jqjxo allo stato primitivo, come lo 
è la massa étessa"del'pòpolo' unghe-
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{Mkordi della ^g^rrd dei UIMM 

di ARCIBALDO FORBES). 
(Dal ùwtitutionnel, teaduzione del Giornale eli 
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Dalla Ì?me sortita 
all'anno nuovò'^^ 

— Ohr diceva uh officiale tedesco, 
se noi avessimo tnt'altra cosa che 
questi magri cannoni pressò al molino 
l.^«1 vigneiĵ iSei ere dinn vero fiioco 
01 artiglieria su quelle impudenti bat
terie dei fianchife^della cresta dell'al-
^>»m) che brilla miraggi della luce 
elettrica, poi sol far del giorno un as* 
salto di un battaglione dì̂ Sàssoiii e di 
n̂ battaglione delle guardie, un com^ 

t>attinjento alla baionetta sulla aom^ 
a i i i à - e hurrahì per la bandiera 
sera, iwanc» e rossa 1 Quella bacdiera 

liompromeàso del 1867,,se'lo stato ^^ 
rebbe un'altra volta ricaduto nella pre-
cedente confusione. Quod est in voiis 
del,rieoTÌmpero germanico, che trova uh; 
òièmehto di sicurézza neUo'sflcélÒ Ma-
téi*ialè e.mòraie dei vicini. 

'̂delî galilcli ogni MihisteftsaraSno a capire come egli riuscissè:Ià;:fauî are a ^ ^ 
irin hnfprnhH mai fei servì che non abbia potuto arrecarle 

durante una vita di sollerenze e di e-

r-r™-".r 

Leggesi nel Còw/e Caubfî '̂" 
L'importanza dei lavori stat!stìci''iri?^ 

un,,paes.ê ,,beqo, ordinato, i.OTmaiam-̂ ^ 
^ ^ I "^ • ^ ^ ^ ^ " - L k - i hri 1 ^ ^ * V i ^ L * ^ 
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sventòlofebbe là a dispetto dei can
nonieri di NogepLe di Rosny, Ce ne 
dorrebbe perete i. S'assoni una volta 
giunti alla sommità nrfossèi^rìiut-

gati! Attendiamo ^ spéfiàmÒÌ̂ ^Qùanto 
ancora? Io mi suscito alla vista di 
quella batteria piantata sotto il nostro 
naso, e alla quale debbiamo la morte 
di tanti giovani Sassofif'l'eoitadav^^ 
ingrasseractndfilf FÒssitno raccÒ!Ìo nella 
M i e pSiSirmrfórro di ca|at|p.,Io 
m'impaziento pensando che, senza il 
nostro imprudente lasciar faremt uà 
solo cannone sì sarebbe pottitò moni-
tare|dF|iieÌla batteria che da "qui do
miniamo': pensando che quei cannoni 
molestano la n(̂ sirà linea di ap^pî sU^ 
tanto che ri|̂ eiftd(:̂ W diventerei quasi 
fareale- Ma i giorni di noncuranza 
sonò' passati ; però uno sbaglio in 
guerra va di ri,do impunito : soprî  
molte deile t̂ pobe «î tii'̂ âQno attorno 
a ParigiJ inveceS|jf scrivere; « qoi ri
posa in Dio » si sarebbe potuto scri-
tere: « Qui riposano Je conseguenze 
della indecisione. » 

comporre la Giunta cer 
'sticà òtto altie persone, scélte con de-
cretòarvale, tra:Co!o£ò.che più vadano 
|àistinti:.jper sludi fatti-̂ nele d'sciplî ® 
statisiiche ed economiclie: 

A reudere.pin ef!ìĉ _ce;,:ê più,pronta 
£ îonB.̂ ,de]Ìa,;̂ ipta,̂ S^rà un ConiilalQ 
presieduto dal d rettore generale de la 
statisuoa e composto di sei persone 
scelte tra rcomponemi?;'.la Giunta 
stessa. 

per arreslarìo. Esslsoltaiito avrebbero 
potuto comprendere ciò se avessero a-
vuto con lui lina relazione/.d'amicizia 
ancbf 1oniàE£ Egli era un uomo che 
non poteva essere tradito. Il solo suo 
entusiasmo era ,.c,ontagioso, :p..vjpque 

F^ ^ — 
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VITALIA.E,,LA GERMANIA 
i r ^ ^ p - r ^ ^ - - : ^ :^^^^è^>^^::v^ f-r r -- -J L ? 

Leggesi nel Berli§(ìr TageblaU: [ 
La stampa francese ;si'occupa molto, 

'i u ; 

r= -̂ - I.--Ì 

jfpBlM^érfpMWnche non Riavesse là̂  
simpatia per te sue;;,ppaiioni, sì sen- n principe avrebbe dettòalgovernò '^i^-. 

Compiuta ruiî ià̂ ^ nazionale,'e'̂ ^òn-: tĵ a simpatia per l'iidmo. i r l|ibuto ^ ^ ^ 
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20, mi divertii, fra Pcroptìnfe è là mia 
aestinazione, a contare su quali linee 
diverse eransì requisite le vetture che 
I^Finnànyan ^|o,(reno speciale; Bórg, 
HàDuovre,TiiUDus, Halle, Cassai, Vest-
(fàgìia, SassÒtìta, e una mezza dozzina 
4'altr*?, quando dairaltra parte dèfia 
.nviep vidi un: manipplo ài ossari tui;-
ÌffiRjI^^^T.eMiS^^ ài trotto verso il 
ponte inilitare. 

cavahen erano teguiti da una fila 
di vetture e il convogho era chiusa da 
jin distaccamento dì dragoni. 

Cĥ  jrojeya. dir ciò? Ii#stava forse 
per verificare ia predizione dol'imio 
spVventttl)'Amburghese, Jéì quale rac-
cohtiii le visioni, e voleva fene fug
girsene a R̂  jpiŝ  ili iòdici carrozzeji 
pp^tì a doej òavalii ? , 

Trochu a;vevà forse' ceduto, e vcie-
va diripi-si a'"WdifielffisHohe per Lagcy 
è Bouilìon? 

• • I 

La Priî pipessa Reale sarebbe forse 
venuta a fare una visita al stfò reale 
e galante màfito, e la a Corpulenta 

J ? S ^ l 

, ^ , ^ ,. . , , G'useppìna » l'avea forse cacciata d» 
Andando a Lagny nella mattina del vej.gai)ies ? 

Comunque sia io non sapeva spie
garmi H causa di quella pTocessipnad̂  
carrozze, quando sfilò dinanzi a me 
con una Scòrta. Vidi delle faccie che 
non sì è soliti incontrare sui campi di 
|̂)|Ua|l[a,. dd gravi e pen-
siergsp,. ^llaticale dalle sapienti veglie, 
fiìonomie borghesi e abiti borghesi in 
itìtte le vettore. 

Il ccrtèo mi passò ìnmnzi, ed io mi 
vi posi diet|rg,'ma fui tr&ltenoto da 
una,,pentnaliì|̂  qualacqoe, e;,non giunsi 
che quando le vetture àvéano già sca
ricalo 1àlìa stazióne di Lagny. Per prc-
curarmi i ragguagli che io desiderava, 
io mi diressi verso il casinò degli nf-

L'r=j ^ ^ 

fidali,,modesta ssila da pranzo dispo
sta in faccia alla stazione. 

sala era piena dei viaggiatori 
che avca incontralo per istrada, e tutti 
* tenp serìameiite occupati a tavolsi. 
^ Îsiccie, prcsciutto, carni a freddò; 
sccmparivatìò taìy rapidità. Le ììottiglìe 
si Nuotavano e un silenzio da affa-
mati regnava in qnell'aie 1)1 ente. E non 
era da sorprendersi che fossero affa
mati. 

'i - • 

l1reQtàr:̂ ignori che io''vedtì^a.4u: 
nànzii ine, in abiti pellìcciatV ber̂  
retti pellicciat), e parfi.io cogli stivali 
pe!liccj|ĵ 4 l'uno coi mustacchi biapòbii 
molti, còlla testa.cftlva..,ed. altri segni 
di gravità, Componevano la dèpatà 
ziòie del' Reichsta^ dèJlrGefiàniW'del 
Nord; èssi ritornatalo'alle loro case, 
do|io aver portato al Ra Guglielmo il 
titolo e la corona d'imperatore, di Gér-' 
mania. Ntì̂ y^veano mangiatctóH^^pck 
cone da Vei-saillés in poi, cioè dòpo 
una colazione fatta di priiha mattina!. 

Era uno strano spettacolo, h qujìjia 
sala bassa, piccolî , serviti da soldati 
in piccola tenut3i,!î ĉui letti di paglia 
si potevano vedére travefsf la porta 
semi-chmsa, misti ad officiali m nui-
firme, in una strada ingombra di fe
riti di due nazioni, e di una mezza 
dozzina di p -̂incipati, col terreno che 
risuonava sotto al;̂ |aloppo dì una or
dinanza, còlio strepito dèlie carrette 
dei provveditori, e di altri ruptabilil 
in quella sala stavano sedutici .saggi 
d'Israele, gli oracoli dei consiigli, fa-' 
mesi scrittori e illustri sapieiiti: 
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GIOR f̂ALE DI PADOVA*» 
7.^ ^ 
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aSe ritalia fosse minacciata dalla ^tre strade ferrate, intenda proporre 
rancia, essa sarebbe sostenuta dalla 

Germania.» . 
toogni caso, la possibilUa di una 

dichiarazione dì questo genere da parte 
dei tedesshi prrtva l'esistenza, in itaha 
de l'opinione che l'impero tedesco 1 
il campione dell'indipendenza d^Jle^a-
2ioDÌ europee. " 

In Germania, non vi,,è.tao a, prefe
renza particolare per l'Italia, più che 
'un ,odio. sistemalicp C' ntro la FraridiS 
Ciò che domina fra noi è il sentimento^ 
che Tfnuovo impero, diventato J) pnntB*' 
d'appoggio degli StàtPd^UBiWt^foué 
in prima linea fra ì suolvgtiJâ (̂̂ ^̂ ^̂  
di grandi nazioni, animate, ,^a^)|o,spi:-: 
rito del nostro secolo,,j si propone di 
dìfendfre gli Stali delìoli contro Tar-
bitrio dèi forti. Non ài teme, del re
sto, qui più òheia^Rotna, che là Fran
cia medij-)£:un?inti*apresa in un prpss 
Simo avvenire, contro l'indipendenza^ 
italiana. ' '-

1̂1,' governo francese pensa sopratutto 
a difendersi contro gii attacchi dei suoi 
nériiifci interni. ERIÌ ha abbasUnzO^̂ ^̂ ^ 
fare coi bònapartislì e coi radicali. Pó^ 
dstruggerè questi'uliimì esso ha pre
sentato all'Assemblèa un progettò di 
legge che' equivale alla proibizione del̂ ' 
l'internàziooàle, ê  stabilisce delle pene 

m 

* -
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una formale interpellanza al niiritstrO 
dèi làVòri pubblici intorno al servìzio 
generale delie ferravie italiane, 

"- Leggesi neir Opinione: 
La cerimonia funebre ad onore di' 

Giuseppe Mazzini è stata fatta (*òn tlt l ' 
imponenza, spontaneità ed orline, Che 
per lungo tempo ne resterà memoria 
fra gli italiani. 

— Il principilarabertocsi^è.p.Qrtato' 
questa mattina#far vis îla^Ue LL. MM. 
il re e la regina di Danimarca. 
^ - - Lo.stessO: giornale dice che ar-' 

rivano ì deputati iti gran numero: se^ 
ne contavano oltre tî eceritó^ ed'altri 
tì6 sono gìiJDtir^Iti'i'àncoi^a; dòvèàtf(V. 
arrivare l'indomani. \ 

TORINO, 1 7 . — Il Cònie Cavour 
scriM ' 

11 nostVù Mt3tììcìpìo, neirintentò dì. 
Conservare a Torino quei grandi sta'-
bilimenli militari governativLche sono la 
fab^brica d'arm^^ in Valdoccp, e r,ar-
sènale d'aitiklièria in borgo fiora, lia-
aperto pràtiche'corgoverno psr con-
óessidfiè^'liirllòvàtìt^é'fòrza niòlî ice a, 
titolo gratuito,,'e;con obbligo a! Mu
nicipio; stesso di sopperiire .alle spese 
di impianto .delle trasmissioni, ,fanico-, 
lari, -

t 

che gli altri ' goyerni europei .si asso
ciassero a questo punto di vista ^é^ 
unissero in una scdmumca m massa 
df ftìÙeStr^eciàzione. 

Ma è certo Chefir govèrni euronei 
a d ^ è S c e z ì & W e ' c l W spagna, ̂  non 
seguirahtìtìl'è^^mpitì'della Francia. Alf 
menò per quanto concerne^ là 'tpofe-, 
derazione germanica, è generale la 
convinzione,,che,%b,i, non abbiamo an-
Cora nulla à temere dalle agitazioni so^ 
ciàliste, ma che àìlè'ìàìse tebi'ie' BiSò-' 
gnà opporre una sana 1 berta internS'f 
una savia riforma delle imposte esi
stenti e sopratutto una specie di npbijj 
litàzioae delle ma^sé. . ' -

V- . , ̂  M ' " \ ^ ' ? ! ? S ^ « ^ ? ^ -̂  ĝrà̂ WitÒ̂ îli 157 cavall i :vp?l?rmila 
atttjale J^g'^la^ione <̂on ro le a ^ |^^^ ^ caricc^^yél Munic^io^lli^JO ad 
ziom ;au orizzatègmongfaggmngono.il :8o-maa.lir8 per impianto^é provvista 
lororscop^eUffigllazlonealLiQtem dei niotorr e della trasmissione, a m - : 
zmnale è^punibilein se, Lgìi vorrebbe jdjzionr^he la forza motr-crSSncedùta 

:*enga adoperata ullimameaie d:gll'o--
^pifizl dotati di essa, e ciò sbttb pena 
di revoca/della cbucessioné in, termini 
ejnodi.prestabilid. 

GENOVA, Ì8^^-^Eà'-bérimonia"tà^ 
,nebre in onure di Mazzini pt;,o,cedette, 
'digniipsameute e col massimo òrdin^., 

PA$ÌAÌ S I «- Telegrafino al I^th 
,golo: 

#disordini xhe,si temevano non sî  
sono verificati. 

£a dimostrazione in omaggio alla 
memona di Mazziniiu quale si con-i 
veniva' a la circostanza,^: dignitosa e 
mesta. ;i 

Grandissima la folla che vi ̂  prese 
parte'^ che s&lò per lungo tempo pre-^ 
ceuuta da due musiche. 

La città è imbiudierata col lutto 
sulle Maieire/Fu Mata là statua d'I-^ 
talia: sòtìbi chiusi tutti lnegózii:fd-: 
rono pronunciati parecchi discorsi rlor-; 
dine è perfetiissimo. 
/ ' YENEZIA.tÌ^.I -^;4ltiùovò-Sindaco 
ha mandato'ima, lettera.aUl^ex^ufficiale 
veneto Giorgio Fal.etUjtlcfilSrmaliA. 
Genova,:,percfiè rappre^ntìj] muniCK 
pip.di Venezia nei fanerali di Mazzmi. 

— Sentiamo dice la Gazzetta:(M-,yu 
ne^i^, phe la xonyenjipnei f̂ on la K§:̂  
ninsùlarò sarà fra breve cònchiusa alle 
condizioni che si ritengono più propizie 
pei traffioi della città di^Venezia. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 1S. — Il governo inglese 
ìèce sapere lEiJi governò francpse Èhe 
dopo la denùncia def tt^tlàto di com-
rnercio esso non porterebbe , cangia
mento alcuDO,,alle. sue, tariffe. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

:ê  

/ ' , A. ^"-^^^a - ^^,^:^,^^-r '-M^'fl^^ 

La CoT^missione relativa airi=!lru-
^IMió primaria ha Mentito Hsig. Giìiiìio 
^imon.che 8ostf*tiheil prìncinìo obbli
gatorio, ed ha combattuto le lettere dì 
obbedienza...Monsignor Dupanlpup ha 
replicato ai ministro deII'ist/ci|ionfi pub-
Blica. (ConsltMiormel), 

— Due versioni contradditorie circOf;; 
,lavan(3..̂ al]a .Camera .rapfforto alfa de^ 
cisione presa dal consiglio.d'inchiesti 
che iriterrogò il maresciailo'Bazaineil 

,Secondo gli uni,.:il Consiglio d'. in-
chiesta avrebbe dichiaralo : « che vi 
èra luogo di tradurre davanti un Còn-
sigliò'di guéi'r^rf^x-cÓniìMafite^^ 
deirarmata,i,41:, Metz.» Secondo altri, 
al cpntrariQ,,Jl Consiglio d'Jnchi^sta^ 
avrebbe,!spUànto' pronunciato un bia-, 
Simo 'pérìa condotta''del mresciallo, 
invitandolo a chiedere egli stèsso di 
èssét'6 tradotto din anzi a un'Consiglio 
di guerral Nói non tarderemo ad es
sere, pienamente informati ;au, questo 
punto. ii^em).^ 

•T—palla. jPâ Wfi riproduciamo con 
riserva la seguente notizia: 

a(]lÌ;||bverti^ iW l̂ìéséiia fatto presepe 
tare ultim&mente ai nostro tainisf^o de
gli aff.ri esteri un. singolare reclamo.' 

, Ononiastjlc***;^^ QuesV oggi per 
l'onomastico Hi"1tì;ajzinì e Garibaldi 
molte case furono iriiBandierate. ^ 
, La Società dei Re.duci ha pubblio ùo 
un invito ai cittadini perchè vogliano 
velare abbruno iS '̂lbro bandière ih ono
ranza del coinpianto ed illuslre geno-
.'vese; 

tarne delle altre, cogiî trao itllnto la 
^l^^^^ P?r rinnovarle-^^nomó dèi 
cittadini te pm vive congratulazioni, e 
ìnterprotiaroò nello stesso tempo la gra-
iittìlìne dèi poveri snccorsi?^ 

E l e n e o d e l g l u i ^ a i l che sono 
chiamali a pi^estar servilo col 4 del 

è lA^f^ ilf W^W^^ÈL^ÌM^ ilMl-^-j^FV 

NOTIZIE 
;• wtj.'zf.i ^j;ii,^J-i.iHr 

- ^ C C f ì C - ' 

ROMA, 17. — La, Sottocommissione 
per>i!.^sap^^^ei bìlaqpUUgric-IlB)^, 
industria ^cpmn}ercio ,^n 
blici e dèlia marma, ha nominato pre-

^^dèùfeillepSWtfèjfretis, segretario 
il depiiltò Morpurgofrelatore del bi-
lance d'àgricolturaMhdeputato Villa-
Pernice, della»jnarina'd:deputalo Mal-, 
dini, e dei lavori pubblici il deputato. 

- - Crediamoft&père, dice la te-
zelta di, Romay, che TOD. deputato.Jn-^ 
cegoere Gabelli, lraendo,argomento dai 
disprdini che si SOQO verificati .special-
mente io questi uittmi tempi suite no-

• v ^ - _ 

:n 

:-.-J ^ii':^ 

Sì può dire che quel̂ '̂ moderno Parr 
lanìeuto ia caiiipagQa prendeva le cose 
con. estrema dolcezza, a giudicarne dâ ^ 
modo con c u t | | s u o i , p i ^ n ^ a?aneg^ 
giavanoi coltelli e le forchette. Avendo 
avuto ;$JjrOnoiré di essere ricodoscititó da 
uno àei commensaliJirbaifòne da RótE-̂  

I r • ^ ^ ' 

fichìM, mi si pr^fiò corteseojpnte di 
prender^ ppitp io pui^ a,j^o}a. 

- { 
. . . . - ^ ; ^ 
f - n T ^ l 

Lt'.̂ -^ . - " . • ^ • k ^ -

••-Mic^ 
' - _ - ^ ' r ^ r r i - i ' 

una coltzìone a freddo, per treni'una 
persone. E certo che un rislòi-atore dì 
Lagny non ha la speranza di tagliare 

flutti-i gioxpfija bQrs^ ai membri del 
Raichstag. ij pagatore ';era dispostor a 
lagnarsij'M mi avventurai a dirgli clit 
la cosa succedeva in famiglia, giacché 
il ristoratore era tedesco^ ed era qaipdi 
ja^Jer^ania che pagava le spese della 

ji'èspui 
riò;-:frani'ès0MÈi' risposta' dtìf^ìg- Ré-' 
musata'questo; rèblamo fu tale, da'norf 
;9^pimetter6,,replìca; «p,Qichè il governo 
Qngiese, egli disse, ha trovato giusto J i , 
non restituirci i rifugiati della Comune, 
di CUI noi abbiamo chiesto I estradi-
ziònèj'nón deve troì^ri'"'cattivò' chfilj 
condannati pei":̂ !©, stesso deiìttò^ ĴchieKi 
,dai|y^ospitaIità,al,suolo,4Unghìlterra.> 

ASTRIA-IINGHERIA,ÌÌ:-" Curiti 
.Costituzionale — Fui: che'.'il' ministrò' 
presidente ebbe dichiaralo che,il gó-,; 
.Ytìi'ap„ .considera, come •.esaurita ;delìui-
tivamenle la puliticadi coacdiazione 
còfl'àccordo pulacco, msijtelie sulla ne-

^cessila d'un- equo sciuglunentp della 
'qiifestiòne'pòlàètia,' ê  dichiaròiicheifilp 
goyernajnsisie.per la inserzioae della; 
,concessione hejl' ordinamento provin
ciale gaÌliziano;1a propoita d'ìuser-
zióne venne accettata. 

: i i - ' - i" .VI- ^K'-\ 

' ' - " . ' • ; • • " - ^ ^ 

ATTI UEFIGMM 

15 corrente. 
Un R.,,decreto del 20 febbraio che 

autorizza la;compégniaiÌTidijstriale^ 
•perdale Torrese'per la^confezione della 
•̂ càriàpà,--sedeiiÉé1Ìn;̂ ^dî re del 6^^ 
' U n a serie •'di'''dispo^ nel R- eser
cito, néì'̂ pérsònàle dèlròi^dine giudizìà-
rio'éd'in quello dèll'irilèridenza'miìità 

'•''-* ^ ~ * * n m ^ * ^ - ' -T-T^ ' 

1^ - ^ 

tir^-*m3«ra*:p: r^^Si-=iTO?«/^r^,> • : - J U -

Mi fiSfaccontato il solenne n^riceT^,^ eputazione: rimarco ch^^ilibuon de
mento^ l'emozione del [vecchio re, a,lfpntato accolse,tanto più volentieri in 
quale!im|>ariivasi tin titdip'taiDto glo- Lguanto che i suoicpiìègbi, partiti prinia 
^^^p!^.hn^%-^ 
rió^p, e si be;?ette all'unioue della Ger- di lui, aveano, pre^o per sèi* migliori 
manine deli'rnghilijìrra./ i - ^ -* :^ - . * — 

Óaiudi ii'^Cmmi pasiò in un co^ 
modissiniO vagone di prima classe, e 
gli onòiijevbli memtrì lasciavano vedere 
fuori (ielle loro saccoccie certe cose chy 
avrebbero potuto esser pi;es^ p$r caupa, 
di pistole onde proteggersi coatroS^vi 
franchi-iiratbri^t.inas che, a guardarvi | tinto spaventosa frFii^prigìòbi^ri W 
bene, altro non erano ae non còlli di erano condotti' da ÒrlcAns a Lagny e 
botlìgtie. da qaìn in Germania, che il capitano 

^Qn ho pilgo trattenermi da(,;rj7'Newill, rappros^^ntame primario delia 
dare ,pensapdo al personaggio che dp-l.^ocietà internazionale ingles^.a, Meatiif 

'"'regolare il conto. Era un po'pé-; area creduto suo dovei*e di lasciare per 

posti del treno. 
Il medico (lei principe Carlp, che ac-

cbinpàinàva ;la deputazione^ aveva con 
sé un ; piccione viaggiatore di Parigi, 
catturato col suo dispaccio, e lo por-
fava in dono Stila princ)p6s^^„|QQgliq,:l 
bisogni erano, §l;;pres3anti, ê la; miseria 

••¥m 

,^^:ii^ -_ i 

lani'e, senza dubbio, 1C4 talleri per una volta tanto da parte i regolamenti 
' "ì. 

pePmìtigare gli orrori della aitnazìònò^ 
Bisognerebbe àfiPiiaa penna [aS-

liisima per dipingere le' s flerenze di 
quegli sventurati. Mi si è detto che'l 
soldati di uno di quei convogli erano 
fiunti così affamati che cercai'ono nelle 
strade le ossa e gli'avanzi. 

A Meaux, qoandp: arrivò il treno di 
.quegrinfelicli-iriaembri della Spciilt 
gettarono dei prosciutti nelle carrozze: 
furono presi e divorati in uh baleno, 
iL'organizzazione tedesca zoppicava 

fra ì prigionieri e i feriti. E non è dft 
sorprendarsi. Dal 1 al 17 si poteva 
fancalcolo di un migliaio dî ^̂ ftriglB-
tìierilirgìornty; il numero dief faHtì 
non era molto •inferiore. Lagsy faceva 
del suo meglioj ma non è città di 
grandi risorse, e da lungo tempo le 
avea tutte esaurite. ' 

Le grida di angoscia furono adite a 
Meaux, è il capitano Newilì e i suoi 
£olleghì non potarqnp rfjiistervUJ 1'̂  
dicembre il sig. Barrington Kennett 
gìtinse a Lagtìy con venti grosse botti 
di carni conservate; il giorno dopo, il 
S!g. Nevill portò duecento enormi pani. 

prossimo venturo àprre, ora 9 ant 
avanti ià^ locairTèglFlSfe d'Assise : 

Ordinarit 
,1.,Traversi G. B., fu'Pietro, pos-

sidenfe, di Pa|iova, 
;•.•; 2^ BrottOj.deitp Bozatovinnocente, 
tu Filippo, di Cadonegne. 

3. Maritì Antonio, fu Gaetano, pos
sidente, dì Este. 

L .Sinigaglia Antonio, fu Rónùualdo, 
pnss dente, di Cinto Euganeo. 

8. Bergamini. Antonio, fu Luigi, ne
goziante, di 'Tàdpva. , ' 

, , ^ ,. tì. Zanìni ÀM'piopcfii Girolamo. 
v ^ ? ® T n ' ^ " l ^ " ^ ^ * ' " ^ " ^ S K . « : J p o s s i d e n ^ dì Monta^ffia. 
stia che il Regolamento municipale vi4i 7. RubMa: Antonio, fu*^omenico 

V l s l t a . t * ^ Ier[Ja^ Giunta dì yigi-;: 
lanza dèìl'Istituto'lifnico fuapresén-
Mre i suoi. rispetti al R': Prefetto, da 
cui venne accolta con molla deferenza. 
La,Giunta perorò.caldamente,presso il 
Prefetto onde!̂  appoggi la, doni>nda..,di 
conversione in regio di questo nostro 

iliraento provinciale. 

il suono nei'giÒriiiÌ-nóri~ festivi, pelle 
fcubbliehe vìe degl'orgiamm,;, ejohe il 
Municipip;,tolìeri xhe ne) cenVp, della 

E 

medicc^M', Margherita d'Adige. 
8.'Boscarp^'dott. Vinceazo, fa Giù-

seppe, avvocato, di Piove. 
9. Piacentini Giaccffî i'fu^ Francesco, 

,,...,.,.......-..(,..,...,v.,....,^.i.,*..«^^ possidente jdj, Selyazzanò. 
^f^i S ; ^ ' condanni;la;popolazione a io,,Bianchini ,dott. Federico, avvo^ 
mbire il martirio di questi islrom^nti, ' cato, di Este. 

per ciii utìàntìò'^faiil,TVmer inviò a l - h ;il;;lìel[onÌ Luigi,:fu Franc^co. poŝ  
.l;jtalia > complimen:i, â  dir ^m>: non ! sidentè,'dì"p33ovar' • . ' " -̂  '• 
troppo lusinghieri, , ^ I \t. Dalla Valle Antonio, di Lodo-

ì i oc f i e t à ' a i . ì^nCifl>refgsÌEa-' vico, possidente, •:dî :,Eérnuraìa. 
'wnciii»ièlla provioardi *^^ IB.X^attanep dott. Luigi, fu Gio». 

' Padova, ti fébraio. . vann^ pro^s^oro, 4i Padpva^ 
„ . ì , u*r', j 1 o io ' H . Lavaliere'i'Fe ice, fu Francesco 

dèlio Statuto si terrà il giorno di ,sa-i fg Vivàld AntfimrV^V ^nìfri far 
ba^:23:imafzo .p^.v. f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ '"'^ 

.mdiane^nei locali della Società jn^Borgo j , 15 jen^enisti dott^^alomone, fu 
^bcnu^m. . , ; ^; ^^:|Ajbi:am6,,,avvocato,ttiì Padpva., 

Si tratterranno li seguenti oggetti :^?;5f^^l7;:iìaroni Cado, fu Antonio, prò-
^ i i : * ' ^ ^ a) .Lettura del rapportò dèi Revisori 'fessòrè, di Padova., 

^dèî  CÌDntf'ed à^firbvaziòne del Reso-1 IS^^CaìIepH dolt. Pietro, fu An-
iconto dell'anno 18711 ;:.- I:tunio,:;:ìrigegneré,̂ :dììÌ*i^dòva. 
. 6fEs:amé ed apfn̂ Òvazione del Pro-! ^19.lDonà Giuseppè^W Andrea, pos-
ventivo 1872; sidejte, di S. Pietro Engù. 
. .e) iNÓtiiinr^*'cinque Sfeiì Che pel̂ ^ %|^l^^^^oU^ ^less^ndrp,|« Pâ ^̂ ^̂  
^§4i7.dello Statuto devono foflaf parte \ P^^'^ent , di Battaglia. 
del Consiglo d^Amministrazione^pei^v^Vi'^oi '^^^^ '^:^m^^ 
tripnnin 1879 1873 ^9nk•' ^^ Lodovico, possidente, di Padova. 
m^^^ m4.^m^.m^.r. ^^ verdi Mt MarcfC di Luigi, pos^ 

,d Nomina,4udueR6visori.,dp!.cpn,t .|deote di Viahizzolo *^"'^'^ 
^pell'annp 1872 â̂ rsenso del § 2 1 ^ ^ V ^ f ^ i ^ ^ a r ^ S ^ G i o v a n n ì , di An-

A r n e s i che per la validità, deh'A- tSnìb,mggnere, di^P^^^ '• 
dunanza è ne^^ss^rip 1'inte|:yen|o, di,; u. Barbaro NiHòIò, di Andrea, far-

. m S M ! ^ W.^^ ¥^ v|i^jpmraiR!,li;rnacìsta;^d(:i:M 
If Società. Non :riuneDdosi m , detto ; 35. Zaltarìni Pietro,, fu Giulio, im-
giornó questo numerò, SI terrà il Con- piegato, di Padova, 

.focato nella domenica: successiva 24 26. Penso Antonio, di Giuseppe, com-
marzo^ all'ora, stessa e nel medesimo * ^jet^j^f te di Pacim^''"''"^ 
luoiio, in CQnformilà al § 1 5 dello 37. Rebùstéllò dott...FrancèécP, dì 

Domenico, di Padova. 
28. Nazzari avv.,,.Antonio,,.di Catte^ 

*i'̂ |̂ rino, di Este. ' 
29. .Veronese Leopoldo, di Natale, 

possidente, di Codevigp. 
30. Bréda Vibcenzo/aìfuHDòhléiiico, 

imprendi toref'cltfLiniena.; 
Supplenti 

, ,1 . Bognin Luigi, fu Angelo, capita
lista. 

2. Bellini nob. Gherardo, di Alberto, 
possidente.. 

Statuto. 
H>'^'->T^" 

• ' ^ ^ ^ i . 

Il Presiderite 
A. ŜACCHETTO 

Jl relatore 
B.'MENATO. 

Ji^Hi - g l i ' •.\¥fm.-T e a t r o S . BLii'èlfti r^rr^Latr 
A _ _ 

preseutaziupe di ierUa sera è riuscita 
iìoue come, le precedenti. 
' •Nella speranza che questa elettac1)'m-
pagnìa di jdilettanti, non dinaentjc|.u-
dp cosi, prestò la nella prova ispira 
ia"dàlia .filantropia, si cimenti a ten-

•;.s,i^-

Ilsig. Kenuett rimaiié a Làgny ber 
organizzare 1 soccorsi, e ognuno par-

Sopra un cortile che ho veduto 
davano le fipestre di cinque gj^i ca-

'̂ ^^ *̂**° '^^liSftiS *̂ ŝ  m o d o p ^ ^ c g l m k e infette: si. fa costretti.,.a collo 
VWMA^I^Ì^!^'^ *̂  ̂ ^^ ^Wre. caHi ottabta bavaresi feriti, perchè'vi 
- l'amministrazione tede»ca;àvla; ri-j passassero la notte, senza cibo, senza 
Ìrès(y'coràggio-essa non avea^ tutti Ì,tnoco 0 probabilmente senza speranz», 
tórti, date qiKÌlle str^irdìnarie con%, Jpjn^zzpv^tfprofùnda miseria! 
zioni, 8 sì era disposto in modo che, 
per̂  ogni j r i ^ o i | i m ^ u t ^ ^ Lagny; 

la un̂  SiOl̂ giorno arrivarono milia 
e ottocento féi-iti, dì dui almeno cento 

I^^fosse ĵjffi pezzo di lardo e un pezzo ufficiali. 1 soìIsSlìurono fatti passare 
di p p e , mentre la Società inglese, ju jQella chiesa; non vi era più pp^to, 
caso 'd'imprevislo ingombro, teneva ,iii4 fleil cuor ^j|JIa,,Dptt||^si. domandò di 
riserva una provvigione dì >pane e di 
carne consemla. 

Le miserie di;:Lagny, nebmese di 
dicembre, sorpassano 1 imagmazione. 
Figuratevi mille feriti che arrivanp gìpr-r 
naimenle, affamati, non beadati,. con 
un ffeddp glaciale, e scossi nelle vet- s e m p r ìuigòmbra di un carico da la-
;tun^;da perderne la testa. Non vi è ceraffi^tì cuore. J^poveri furitî  erano 
ospitale a Lagpy. Ed alti-oàda nessun J stesi là sulla p|giiaj e ci guardavano 
ospitale/fosse anchoraa^e^qp^^^ occbi dilatati, calmi ma 
Touimaso, non avrebbe Doiatòba^ftr?, : sofferentìFVidi WWmo tdî  alta sta-

Eransi trasformati ad uso di ospi- |.,-. ,VAUV^V..« ;„ A M- *T-^^ 
tale le tettoie,^ ie^ìiase, le^^s^le^ddìa ; ^^^a^f ^^P^re m uno di queg^mfelici 
slaziODe, finp-liii lucale per ia -ripara- j ̂ ^ '̂  ^ '̂̂ ^ rispondere alle di lui.scuse 
zioue dtìUe macchine, la chiesa e i r con un dì quei sorrisi .pcoprii dei ma-

UQò di quei soldati; lo ai Cercava in 
iindizzo a q;àelÌàMs8a dL feriti ; fu lo 
sitesso come cercare un ago fra uuxo-' 
,vpne di fiano. La ricerca riuscì affatto 
Iputil^. 

La ' piattaforma della stazione era 

muuicipio, ì latL I \ Conttma 

ila-

h^^^CC>ll_LJTL V / ^ V T -
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g. Basevì Beniamino., fiMlsacco, 
• ^ K Agetits, 

4, 70ìo barone Achille, ifu filrco, 
possici'^nie. 
^ B. Marini dottor Manno Arone, fa 
Àbramo, .possidente. 

0. Zadra Ani^uÌQ,, fu ;>,Giosuò,.; pen-
''lionato.' ''•'":' 

,'J.;Saetta Antonio» fu Nicolò,, agente 
privato. :., :.... 

'8. Elicerlo francescq, id Giuseppe, 
neflòzianto. 
; 9..MarQolijnS .̂dftlUAptQniópfy; Pietro, 

notaio, 
io. Caprotto Luigi, fa Giovannî  pos^ 

rjid '̂nte. 
tutti dieci di Padova. 
BÌii.\enÌiBfleB9to itun a n u e -

g a j * : — It gipr-ap 27 R, p. mese^an-. 
nunciammo che la sera precedenteerasi 

i cettato nel canale in Prato della Valle 
::uDlndÌvidtì6^(ibnosciMòf'm scarno ìii' 
gradi) di assic«rarè:;|)àrii#DÌffietitb del 

JjuóJcadavere,. e la suà.ricognizione nella 
persona, di certo frepaop ,An|pni,o,, di 
anni 65,̂ ^pettiDaip.' ' • ^ " ^ ' ' 

S&is tn rb i i i o l t a r n l . — Una cor 
mit;.ya.,4i artigiani disjjarbava la tiotte 
scortala |)ubblica quiete cnn ischia-" 
mazzi e con canti, cioè 'con urli dà 
lupi, ma'verino dichiarata in.^córrtray^i 
Kenzione dalle guardie di pubblica BÌ-
curezza,,;e.sebbene brontolandQ,..doy,eit8-
desistere. 

àclìa cr«>»»aca,4i ìeri,.^^li;a|^-
^Hicoletlo Rivoiià olk GuardÌB Dasia-, 
Irffif.è successo in alcune cop;ie„Jo spo-
tìamèiìlo di una linea, di cui 'si 'sa-
raono accorti'ficìlaièrite i lettóri. 

-Leggiamo nel-

Attgelo d'alfff74, domestica, veBefà. essere tìlFfèncti a Roma interametìté: 
— 3. Bragion^Rosa di Giovanni.d'anni2 con mezzi morali,'chia te ss dovevasi _ Bragio , 
e mesi 2, tiitjt.i di Padova. ^ 

-^nell'istituto Esposti. N. 2 bamEIhì 
dell'età di giorni 13. i • 

— nel UDÌCO spedale. —Paolon Paolo 
d'anni ,64, .villico questuante di Polve:.| 
•rara di Piove. ^ ' 
R. OSSERlàipiO A S E t e i l P C P , 

diPadova Ì 
igO marzo, 1872 

A mazzodì varo di Pado^y^ 
Tempo^medid di»Padova 

ore 12 m.'7{ i 28,8 
^Tompomod.diKondaoro 13 in. 9 «.55,9' 

Q&égniiA siU'aitossa di m. 17 dal «nolo 
di m. 30,X dal livello madio dol mare 

lasciare il potere in qael punto e ce
derlo a chi, ha coodolto a Me|j|na, e 
li;tìèì mezzi morali poteva per esem
pio coinprendersi àticheiil consenso, 
del Papa. A R masi è'rìàsìiti a scio
gliere l*tìrdùa' queitione dalla libarla 
della Chiesa e delio St.to. Invita la 

r I i + 

V . -

^^ 

iTf i ^,^--^_^l•^^^^J^ :vx-_--.+ - ' 

BnroEùQtroa 0"— miUi 
Termomsiro eehtigr. 
Dir. fl forza del vento 
Stato dal oiaìo . . . 

759,3 
|loM 
NME3 
quasi 

754.8 
fl7,2 
30 2 
nuv. 
'Ber. 

'c? Ora 
9 p : 

75l;4| 

gapieta a dichiararsi se il %ì | i e i ^ , 
abbia o nò la saà fiducia. {Applausi) 

jRar/flzst repìicanda per fatti persoli 
nali osserva che i tnioistrì sono con-
traddicentj q iand.o sos.lengoQO un prin-
cìpio e ne applicano,un aìlro. 

D ce che gli uomini j i Mentana non 
seggono a siiiiitrà' ma dall'altra part";;; 
e con queiii il ministero ha stretto 
patti. Qujlla responsabilità cade piut
tosto sugli uomini che.gUjacceiettBrp.: 
LGonviene di avere'alloraj-.miziato una 

ch9Tole.,̂ e cortese, m* non, accetta 
vedtit'e deiriogìiilterra. 11 goveroo spa-
d^à la sua risposta ali* ambasciatore 
americauo prima idi giovedì, affiachè 
possa par|î jB per l* Anoê rica qu^st» sei-i 
,timaaa. Gladstone dominda alji Ca^ 
mera cha dimostri ja stessa pazienza 
che il Coajrasso amarhaùo. Ctmaai-
cherà la corrispondei^za appepa Tfn^ 
l ^ r e m ^ l ^ M c o k:Pef"^ett^. 

ii 
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NOTIZIE 01 BORSA 
I _ _ I ^ 

Raaaii, 18 

Dal mezzodì dol 18 al mozKodì doli 9 
T'')raporatnra massima — + IS .̂S 

» miTiìrats"-' 4- 5" 8 
ACQUA CADUTA DAtClELO -

dalle 9 p. del 18 alle 9 ant. del 19 mill. 3,8 

politica audace, e pericolosa, ma era 
la sola che conveoiva per evitare mali' 

* " 
^\ 

f ^tf^^-f/y^m^^^^w*** ^ '^ •" r ìT i v^^iF 

ULTIME NOTIZIE 
^JH î̂ H '̂in' 

CAMERA DEI DEPOTA^M 
Ift'::,'-^^.-!';' 

Notizie a^lBUai'l .-
TItalia MiUtare .ÙQÌ ,i^: 

• - : - ìi:--v-?^-ri - ' '-c-r.^r e ^ Ĵ --_ -

h 

i 

Il ministero della guerra ha determi--
nato clie;:Ìlvolovìtark ,{li un.annQ„al,pari 
degli altri, spieiati dell'esercilo. possano, 
concorrere, fiiio..;:àl 23**..anno di.età ,alia 

'ammessione,alla,scuola militare di. fan-; 
teria e cavalleria ed,all'accademia mi-, 

^̂  litare. 
Posto . — E' stato : distribuito' il prò-

;^getto di legge sulle cartoliae'postali. 
ÌUna,,c^M»!»; per•• dV»e""'iioce^ 

Leggesi neWa Perseveranza: in data iTiì 
Milano,;, ,,,, _. ., 

Ì3na,curiosa causa'sarà quanto prima 
trattata davanti la" nòstra;i'àutorùà giù-
diziaria; A certa Francesca Riva,'maé--^i 

I stra,>di scuola' abitante à'Porta Vittoria,, 
fuggivano uri uccello, .del Giappone^ èdj 
un'canarino,, che essa tertéva rinchiusii. 
in gabbia. /Qualche giorno dopo,,,.ella 
seppe ché'ì diiè'uceelU evEirio staii prèsi 
e quindi erano possedùti:da;'certa .Ca
rolina Ftirnagalli, che abita nbriiiofttàrip; 
daièi. Alle richièste dì 'pesta" per'da'-
restiluzionè; la FiiriiagàlU oppose un TÌ:^ 
fiato, per cuif|n0§lérrihiase altra via 
Cile quella dei tribunali. E' da notarsi 
però che fu già su tale argomento^ 
pronunciata lina sentenza, per la quale 
fii stabilita la niassima. che se un car;; 
narìtio fugge dalla gabbia e riprende 
la siia nativa ìibertà, diventa rmlUus, e 
all'antico possessore non può competere 
l'azione di rivendicazione. 

-•'T 

Trieste a MaBzIni;—Leggesi nel 
Tempo di Venezia: 

Sappiamo che Ja città, di Trieste ha 
inviato alla Presidenza della commis
sione per le onoranze funebri a Giù-
seppe Mazzmì, una corona d'allòro per-
Che fosse deposta sul feretro iJel, soni-,, 
mp Ualianp. Portava la scri,^ta: J^ri^skt 
n'Mdzzim. ","''̂ ' 

Il €puHigilo d i s t a t o ha emesso,, 
^.?|pente p^r^i^e: e I cretiiiìv.che, per. 
l'iméUcità deìk loro condizione sono'' 
priyLdi volontà propria, non possono' 
avere altro domicilio :ch#c|uelli^?aélle, 
persone alle quali sono dati^irVcùstdtìja; 
feî ciò la spesa. dell?(c:loro||ur^ ,& màn-
lEiiitnento in uno spedalè''sìa;;gLycarico• 
êl Comune„̂ 9ui quéste persone stésfle; 

iìmpkm 'tàviUè» Stalo" ""eê fifl® m 

ĵ̂ pî LSTTiNd̂ fifir -18 marzo Ì872 i 
NxsGiTE—MaschiN. 0, Femnaine N. 2. 
ESPOSTI. i^MasclilN,!^^ Femmine:» 
TOaiMONi CELEBhiti. -^ Bèttìò'ii'ngèltf 

di Liaigi, minorenne; calzolaio, eoa Lfe-
gaaro Luisa Maria fu Angelo, minoren-
no, cucitrice, entrambi ^j^^dpvà; 

MoaTi. — 1. SoàrdiJ.uigi di Giuseppe 
- 2, Bono ,fìinaldi Angeiaiu 

Seduta del 18 
Discussione sui provvedi mentì finan-. 

Ziàri. :; • 
Sella risponde ai vari opponenti so-

sieaendo'U progetto: acconsente al rin
vio delia tassa.sut_,tessuti. l\a2iODaodO' 
;i|:fpÌ>PPo8!f> dell'affidamaatj delle te-
^sòreriè,"1)sserra essiire tanto più'(fon-^ 
i^èniéiite nel'caso i^ttiiale^il^xòrso for
zoso e per causa di ecoDomìa e per 
la stìmpiilicaziofìe. Di^e che forse la. 
Banca uaìtìonale eoa. avrebbevì late-
rtì^stì, ipai la altre si, Nondlaiério dopo 

^Ivl'f uditàÌ'ò|)ìhioà6 déìle Banche, a>, 
consente ài proposto rinvio. Constata 
inUnto eoe la Commissione aderisce 

Jgipasaima a ule affìiimenlo,jichie? 
.dendo solo uni Eiod fì'iaziÒhè'dégnHi-
{iutir Del iitìn raggiunto paréggio m 
tp&ssato dice sorprèndersi che la cri
tica siagh fcLtta da Kattazzi, coaoscen-
dosi le prìacipah ause che la impe-
({ironp,̂  cioè il felice .compimento del 
Regno. Certo^iljidea dèi plflggio è ben 
MQ|i;;daÙ'essere stata alSi^udonata: 
solò le cause impreviste e straordinarie 
sono quelle che io ntardar|ino, Q o^^ 
più che mal stassi ansiosamente tea-
tàndo di ottenérlo coi provvedimenti 
quinquennali. Qaanto al corso forzoso 
e appunto amplUndolo,,come si chte^de, 
9M^^y!®r"«3si di farlo noa molto iVrdi 
scomparire. Difendo i proposti oàlcoli,' 
e il risultàmórito effeUiyo pelle ̂ fidanze? 

Kirigrazia la Commissione degli ap
punti e delle ̂  uJ|ji^,ffipdifeaziontpor-
tate. Spiegando le cause del|?i:itardì 
alla presenlaziòne dei bilancio, depónf 

Ssgupno altre -spiegaziani, personali 
'ài Màiorana^ Branca Q BrogliOt 

0C(insUÌutiónM^' in dati di Ver-
saffi'es, 16, reca: 

Notizie di Costantinopoli annunziano 
]a,.prossima. partenza" :di' qaslli città; 
4el Sultano Abduì-Àzié;Hqusklef^i'r^:-, 
cherebbe primavNapoli, è-poi aFi-^ 
ranze; dopo un breve soggiorno in 
I^ilia; il Saltano, accompagnato dal 
ministro dtg!i èiìiri esteri Ssila P^rM, 
.andrebbe a Parigi, dova passerebbe: 
una settimana. 

Hoodita italiana, . 
Oro, , , . -, . , . . 
Lbndra'li^rmflsL;:. 

Pfeatlto niziooalo, . 
pbhl. rafeÙllbàiaclii' 
Azioni 1̂  > 
Bmoa Ntzioaale . . 
'Azioni strada féÌL'ràté 
Obbl. > » 
Bacmi > » 

,Obbl. eoQleiiMlilt 
Baaoa Tunoaaa . .. 

^dl' 

U 41 25 
• S i 47 

106 75 
S9 50 

5l2 — 
748 -. 
40 00 

470 — 
232 -
530 -
87 -

i735 -

-f'-.^i-

t YI'-'.^^-A-" 

-J_ L 

r)lSPACCI,TELE(JRffl'lCl 
(AGENZIA STEFANI) 

^ ' ^ - L - i - ^ \ > J ^ . 

CALCUTTA, 1 7 . . . ^ Shere Ali i u 
giustiziato martedì; ò^nfelsàr^soltintÉ^ 
'ch'èràsi própfslo di assassinare Lord 
Mayo e il generala Stewart. Nessun 

LONPRA; 18. — Il Times 6 il Daihj 
vims crtìdono che la risposta dell'ln-
ghilierrà deve lùsisiSre assai cortese-. 
mente, ma chiaramente sul ritiro dei 
danni indiretti:; prima di continaare 
l'arbitrato, 
-- • A - J ' - . ^ .- ' - "'•'• 

; L¥' Regina presiederà domani uà 

ROMA, 18. rr-iltìri àilà conferenlf 
dei vecchi cattjiici dssisieUero quasi 
100 ddiegali di molte c.t.à.. Si decise 
di riunire un grande congresso a Co-' 
itìhiìt'' in^'settèMbrè ;e. d'iad^rizzare al' 
Béichstag una petizione contro i ge
suiti. 

MADRID, 18. T^ Uria 

PaPlgi, 
Rendita frànàaso 3 OiO 

» italiana 5 0[o 
Valori divtrti 

Pém'vte lomb.-Toni . 
Obblìgaabaì » 
FerroTio romano . . . 
Obbliga». » :.â ^ ĵ 
Obbl.Ferr.V. B. 1863 
Obbl. FeiT. Meridionali 
Cambio iDirXtalift../, 
Òbbl. BftKÌa tabaoshi 
Azioni T*bacon1siw.|̂ *ì;̂  
GL'odìio jaob;, frsssese 
Cambio àa Londra . . 
Aggio delloro per milla 
:Go&8oIìd&tl Ingleai 
Bfiuoa Franoo-Itaìiana 

Vienna, 
Mobiliare. . . . 

oisb^irda . « . 
Àustriaoha . . . . 

_ E 

Banea Naslonale . 
NapiolfiOnr d^oro , 
Cambio sa Parigi . 
Gsmbio sa Londn 
Rendita att»triae& , 

ri 

, Berlin», , 
Anstrissha . . . 
Lombarda . . . 
Mobiliar» . . . . . 
RanditrtàUiitta . 
Tabaeshi . . . . 

• • • • • • " . - • -J5- , i i -v ir ! ' , ; j 

Londra* 
GonsoUdato inglesa 
Rendita italiana . 
Lombarde . ' . . 
Tareo , , . . . 
CoEOiblo sa B«rll»'^ 
^Tabaaohisv^ . . . 
Spsgnapk' . . . 

17 
56 60 
69 25 

476 — 
259 75 
130 — 
183 -
207 2r--
214 50 
7 lr4 

480 -^ 

87 75 
25 31 
"112 
93 -

• •.17., 

345 50 
207 50 
386 50 , 388 

19 
74 62 
2141^ 
26 86 

106 10 
;,,89 50 

750.50 
40'10 

469 — 
232 -
531 25 
87 -

1735 -
"• L 

18 
55 82 
69 90 

4 8 5 , -
260 — 
127 50 
183 -
208 75 
216 75 

6 3(4̂  
i¥480 — 

712 SO 
89, 05 
25 30 

• ' 1 " ^ ^ 

9 3 - . 
550 — 

18 
346 02 
207 30 

t t ! * e i f TA' DI PADOM 
ih Via S. Apollonia rimpetto all' Angu
ria, N. 1085 l ^ l l è aperto un nuovo 
Negozio con grande assortimentojiì,Te
lerie. Intovagliaìa, Fazzoletti, Asciiiga-
marii, Màdopohm Shirting, Guarniture 
da TavdTa e molti altri oggetti in llian-

Cclieria,,il tuttóra PREZZI TALI da potei: 
fare lâ  cohcbrrèn^a: a qualuri(lue Bazar 
0 altro Negozio, tanto di nuovo che di 
vecchio stabilìlò; -

NB, SI fa la vendita delSJ^ppradetti 
articoli anche all'ingrosso. '^ 

;• ' " ; , : ^ 5 L W ^ , 
Il sottoscriuò ^allièvo e nipote del 
Signor Giovanni Battista Ne^ri stuc

catore, intende di proseguire nella me
desima arte in codesta città: di:;Pa-
dp^a j , diniprnì.:, .. . " 
' Nutre,s^^^ di vedersi favorito 

dagli'stessi"sìgnoi'i che onorarono per 
cosi lungo tempiali: comp-anto suo Zio 
pròrnèttèndo là massima esUtezza di 
javorp, ed. onestà nel p'̂ eiszo. 

Recapito presso, la sigfiora,Teresa 
Vedova Negri v:a teatro Concordi nu
mero 933. -̂ ^ 

GIUSEPPE NEGHI. 

> '̂ 

5) P i l l o l e b p o u c h l a l l iscdatlvo. 
SlstomaflaljPrpfìJiisora pjgnaofla t(I p^vìa. 
• .Nella stagiona inverualaj essendo,fre-
'̂'qiientiaairQS Xa iiifpedìài,ùr'ò'por cause 
Atmogfjriclie, Le irritazioni, AlTdzionl di 
Ptìtto, ilOripirrió BroQchiU,;'U CitaVfb;' 
specialmante cegli individui -lìlpracana 

^saWts^ e*'dóî ^Bamblhi;'Vòtftiefo da eslmil 
Madici pratici trovata utilissiine .non 
sòìo; ma'di ' grande; effloaola''LeàlPìllolo 
Bp&nchiali Sadative^ la quali oltre, alla 

^Virtù.di calmare a guàr|r^|Ìe":^l^l^l9òno 

843 
878 

;rv 

7|L< 

108 40 
70 V 80 

17 
*2351T2 
126it4 
2083,4 

I •-

¥ì. 

6S5i8 

.v47.. 
93.r-r 
68 5,8 
31 3(8 
51.3,4 

840 ^^' 
870 — 

43,5 
109 SO 
^'70 60 

18 
236 Bi8 
126114 
208 — 

681i4 

68 3(4 
313.8 

« •̂51,5)8, 

Inoomodì chs.non peraned'tòo^aròno lo 
studiò ìcflimmatorio. Di mi ti or «Kioue e 
perciòutllUsimejeile^i^t^ossijed^^^^^ 
dature come pure' leggèri irritazioni 
delia «olâ 'S'̂  dei BrpJiohi sono ,i Zucche
rini per la Tossa chà dì fdciié'ùso a' 
pronto,effetto aonoDiacevoU.al •.palato. 
Ad ogni Soattola va unito analoga Istrn-
zioae, esigere sulla Soattola la Arma del 
Preparatore QàlleàdV Farmacista, N. 24 
?Via Meravigli, Milano. 

Prezzo delle'Pìifoìe L. 1:50, del 2uc-
.clierini L. l;50,,aUa^Scattdla'^"OoU*Au-
móntò di Contesimi 50, si spelisoono 
franchi a domicilio per tutta'Italia. 

I^K-AT^ 

W.\ 

•!Ì'-¥, ). 
• 

Bartolomeo MoscHìn'ferente résp. 

Si vendooo in, Padova alla, faî -maola 
Roberti Ferdinando^ alla 'fàrima^ìa dial-
rUaiversità. Gasparini, 2uu§tti, al Ma-
g az z inù̂ d̂ i : dr 0 gh 9 ;• Pi a Vta rilf f M au r b H^0K 
Vioenza, farmacia Valeri a Grovato. — 
Bassano;:;;lfal)rj||^,,:Baldas^are--i- Mira, 
^^.«J^ti F;^dinaado,;>-^Rovigo,J^^ 
e Diego.,|j|f'tfgnagó-, ValerT—'^Treviso, 
Zanetti e Zànini rè A'ii'ia, alla farmacia 
.e ,,d;5ogheria dÌ'?;D()maaV;3o • Pàoìiiiocî - — 
Badia, alla farmacia B s.iglia a nella prin-
oipall farmacìe, del Veneto. 

j ^r^riJ k h^^4 F^ ,^^ i i - . * j ^ ^ * n'* * " ^ ' ^ * ^ f f ' * « I ^ ^ B * " * * ' * ^ ™ ^ * 
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•^•;v^M--v^. 

dì Mon-

Prif-.t^^^"; V .v*:t"i'^\^' 

di mesi.2. 

la situazione dei tesoro, if priJdòtlo 
dèlia ricchezza mobile, non é pantò 
diminmtp,.anzi le rji^siisigiy^^gftjmb' 
gIiori,;;ri|p;̂  rendita pubblica migliorò 
mbitò, non per giuochi ma parBbm-
plesso della situazione generala dalle 
Juanze, Spiega e (3j(ejì4e la conver
sione del prestito nazionale^ che reputa 

%tta ottima opéraziónelfDice àgli av:̂ : 
versarla «Se avete idee diverse serie, 
che fruttino quanto propongo^ ditele; 

se saranno a tutti ac-, 
cette.» Combatta la prb|ÌD3tà di Kai-
lazzi .di una tassa di famiglia invece 
del m i p a l o ; dice chel i mìni||^ro 
confida specialmente nel^ destra, e nel 
centro destro' per avere appog|io, es-
sendo convinto di avere interamente 
eseguito il programma polìtico, econo
mico: ©: finanziario. Contesta esseryi 
apatia néiCv^Parlamento e nel pacs^; 
Circa la censura di Raltazzì di non 

di depositi e di conti correntv , 
Capitale lire 5 ^ 0 0 0 , 0 0 0 

Li Banca Yerièta'rieeve versamenti^ 
tesimo nipuie di jgpartero dice G % ja.contoSCorrenle corrispondendo r*«-

^eresse.d4,;4 ©1®' 
Per somma versate vincolate per 60 = 

giorni 0 più l'interesse corrisposto m 
dèi ̂ t i i m^. 

Riceve versamenti in conto correste,: 
in oroj^vincolati per 60 "giorni altòf^nl' 
corrispondendo Vinteresse der*4^|||©. 
%Sm^,,pcaUQmta d'imposta sulla 

ricchezza mobile. 

Espaneros^iricusa la can|l^atura^, alla 
Deputazione. Soggiunge chè''^Eip;iriero 
deplora la divisióne del-liberali, e li 
consiglia vivamente airiìmoue per coa-
S|)|idare le istituzioni che la Spagcf| 
si diede. 
^̂^ COSTANTINOPOLI, IS.-r- La Ter-
quie smentisce la voce corsa a Parigi 
cheJl gQ^fpo sia iuie/̂ ^^^ 
durre la rendita turcà*^%i 3 Oio al 
S i l i e pària della dec^sione^^élla 
Porta di riDanciare^a;)grossi prestiti, 
ma di eqiiihbrare il bjlapcjifì colle ri
sorse imernei 

r̂ 

Sconta cambiali sali'Italia munite aK 
meno di due firme 
a 5 , . 4lÓ fioo alla scadenza di 3mese 
a 51i2 0i0 « « « € imm 
a 6 oiQ * « « « 6 mm 

••-ci^^ii-f^i-i-im^i-' 

A "' 

A 

VIENNA, 18. — li Gomitato cósti^ 
tuzionaie dietro domanda del cresideote 
del CoDSigìio nprese.ladiscussioaasulla, 
questiopeTela^ill.^lllieyìsionó di quote 
da iipqordarsi alia Gailizia, e adottò la; 
propèèU che questa revisióne Sììàécìa? 
di S in 3 anni. 
• PAR|gI^4 | . - Il 5otr,an|pziando 

\i partenza' dì J'q^xiiier crede sapere 

;-M-'i \ '•^f^r-,--^--Y'" '••;,• ̂ •• I '-••j Wi..: 

:.l«-i-

PILLOLE ANTiGONORROIOHE dei Pro-
e8sor̂ ;;PòRTA: Adottate daV 1̂ 51 liei Sì-
filicomii di Berlino/(Vedi Deutche Kit' 
nih di MerUnoWMediGin Zeiìschrifi di 
Wurshug 16 agosto 1865 e 2 febbraio 

a860^f^òc, eco. «>f#§... 
Dì quanti speoifloì vengono pubbliqat 

néll &,^A,^'- pagina d & i|ai opnal i ̂ t e, ; prò pò st 
siccome rimadii infallibili contro le Goe-
,norée., Leucorree ecc., nessuh'o'può 'pw 
saritàre attestati col suggello della pra-
.tiqa.'ooma codeste pìllole;, ohò .vennero 
adottata nelle Cliniche prussiane, e di oiii 
e/ parlarono „oon,iOftlòre i dufl-gìornaUaò-
pra citati. , , ̂ , , • 

Ed infattiiyeSseìKÒpmbatten 
rea agiscoriò altresì còme purgativo 1 
ott<>ng.ono,..oiò; che dagU^ a^t^i^aistemi non 
si'può ottériere, se non ricorrendo a 
P"^gan*4à:d»:a8ticij;^i;ftjpassativl. 

Vengono dunqiie usate nelli scoZz'rff-
.een«,.anQhe .durando.lo stadiOvlnfiamma-
torió, ùnóndòVidoi bagni locati ooll'aqaa 

^se,dakv^,Q0lleci,nif senza dover riporrer» 
ài purgativi od ài diuretici; nella ìronoir-
, t'eàv ero*i2C« 0 gocoiet(a militare, por
tandone l'uso a più alta dose; oi-aono 
;poi\fccliloerta;.effatt0! contro I.i^esidiii della 
gonoree, come ristringimenti ure^aìi^ 
.jtenesynptvesciGaleivi.gp^r'go.,^^ 
alla, "oéscica, '."'' \'-^ ••••'•'••'-' • 

I nostri mediqi con .tre, scatole guari
scono qualsiasi Gonorrèa acuta, abbiso
gnandone di più per la cronica. 

'OòntVo vàglia postale di t . :S.40£p£Ì« 
manopbolU ai spediscono franche a do
micilio'ré^^plUóleàntigòn^ 

: m,:mdoi^;in PadQ^a^^J|^,,:t^rma9ìe. 
Roberti Ferdinando, alla farmaoiadol-

\ > 

Fa anticìpàziQni e sovvenzioni contro 
.deposito di fondi pubblici e valon in-
austriali a 5 * p ' 1 S | 0 C 

• y -, :—i i; l'Univarflità, Gasparini, Zaanotti, ,r-a 
Rilascia lettere di credito SUll'IlàUa i r magazzino di droghe Planari e Mauro 

Bassano Fabrts e B'ui!a.s8ar9;'%iw UXQ^^ 

che l e ™ istrnziodrprescnvongli un at-
\ unj ^i--J' 

\ 

titudiDe la più simpatica e la più ami
chevole verso ritalia. 

, LpOUÀ., ,18, — Alla Camera dei 
'Comuni; Gladitone dice "bbetlairisposta 
di F^sch in dàtt d é l l 7 è mrìitò a'mì-

'iairEstérò. 
; Ì,Ì;| Sconta effetti cambiari suirEsterQ^^ì-
ip^rsi di giornata. 
"^ S'incarica deiriqcasip e pagamente, 
di caihbiali e còupòns in Italia ed al-
l'Esiéro. '; 

incarica per conto terzo della tra
smissione edì/esecuzioni di ordini alle 
principali borse.^'It^ba .^.deirEstert i 

Padova, 1° dicembre 1871. 
Il Yice Presidente 

M. V. JACtm. 
Il̂ ^DVrftt.oF<5 • 

30 S9 Enrifo Bava 

Roberti Ferdinando 7^ iSoy/ij'o, Oastagn», 
a Diego— Lejnàgo, Valari T - Thvi»ì^ 
|a,a9t,t,l„o ,Zaaia]l!':,r\4f^.ri«, aUaXarmaei» 
odrbgherià' ^di T)om'VnÌoo Paaldo' (o — 
Badi^. alla farmacia, ai>],tglift,a tt*sUfi' 
priaolptili- farraacis a*il Vonato 

• ' • • - - i i . i l , \ " 1 - - - - I 1 - I l I ma 

SPETTACOLI 

TEATUO CoN^owi^^ia drammatica 
eorqpagnia C.;, Yitalìa^ 

l ' S donaa puoi ciò che la ?;MO^ tra ĴU" 
zione dallo spagnolo, di Pesaro, Ore 8-
• TEATHO GALTKKiî -̂TConipagnia ma-

riouQtU$ti;a Saivu — Ore j ; , , . 

^ • • ì ';< '.V^i 

•i^ 

-"r- :• 

'• , . " S ' ' . 

^J-J 

iv 

->. Mf,^^,f,^^*^'J--'rc^i :m 'jr-ijij>-3irn3amoi^ ^r.-h^'ol-jmrhFf—L-ii-^r.-z. _-_'ur 
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Novità Librarie 

aporovatà eon R. Becreto 22 aprile 1871, 
; si fivvóHotìo i sférnòrl tìpfètJitQri che quoat.a Soelétà tìeii&^in tìronto, pér,raì>i 

tuale Htagione, opportnDa alle semiDe ed alla formazione dei prati artìflciali, UÌD' 

C o n e i i f i s c per Cereali. . . . a L. 11,50 al quintale 
J»; per P r a t r . . . . > 9,50 » 

.^H ; :'• {ieifeVitb' . ; . . - . » 10,— ^•••»••-/: 
> per Civaje . . . ' , > 1 2 , - - t 

,.Si avvartoDO pure che fra non molto,la medesima potrà, offrire anche orìné'ì 
e ohe littuilmérit^ la: vii lei Fabbrica tfóvatìi fornita di oorcitól speciali,'come p«r 
esempio: 8ang:(ac do^l nsaco l lo nolve'rlzasato^ .polveviit i i^ pc r fos fa toy 
os sa niaeÌi iM«4 « s s a «ra««àito éu ì MBiìt̂ Mia Engcllti«iVtfiÌ n>o«lia«at(»«^i 
fnll^BMC, ,cc8»erl,,ecc.,.cedibili a prezzi ecnvi^nientissimì. 

Rlcoi^dasÌ"etìé"prr èorfcimfli*é i prati prestasrfeolto rai:<tunno;,ed..il principio 
dellMnverno. — Lo 8pargÌL'.iento del concime dovrà esser susaeguito danna bnona 
erpicatura. 

Le CorrimissioDi si ricevono esclusivamente o presso la FABBRICA sita Inpros-
Bimìtà dePI^glrói^ò'Jpre^sonrcOMÌiJiÓ^ÀtìRARlOdn^Piaìiza Unitr d'Italia. 

kL=̂ ^ 

prodotto alimentaro nataralmonte 
KICCO Dì F B ' g f A T O D I G A L G K 

«minehtatàente nutritivo 
B DI DIGERIBILITÀ' STRAORDINARIA. 

e 
a> DB 

' m 
V o 

Ci G. V 

m 
, , Riconosciuto dai. piùdiBtinti professoH dell» scier?a medica come l'unio 
rimedio"p9r"guarìro' U'segiiirri'ti malsttie: l a confwnBionc , |»4»ro^^ 
te iHpansUe espois&cao IS eatsii-ro poamionaipc* rom«t t i l » (povertà di 
: 8 ^ i ) P u 4 r W - p r i r » p # p a i»c»,to«w.l»||,l,:ie-rtiMlftUte « « I l e o^sa e de l 
m M o l o snli(ia8e^ 1« i-tatfeMM»', !« (ws-orolia, I«r spo««a«nen(o «Ielle 
kKÌiiviloI e péBil^lpe^BVé l e fopsee d e l b u n u M u i e s a u s t e % i t r o p p « > 
r a p i d a s v i l u p p o , euo;̂ ->-̂ '̂LaFAHIWA MtiSSiCA^A del dott. t l e u A t o d e l H to 

, vemtbtH 
Alla Libreria Sacchet to in Pàdova 

-'-; '• hi '•'- ': " #M'!|^ 

CMèfsEoiiiG, Virginio, pagine Itte-
d te, della Conauoe di Parigi, —̂ : 
F t r è m , 187S . . . . ' , . .• L'. 3.-^ 

Vesausta Vl^cou t l Gtm - Ncv^ile, 
FiréBze 1871 . . , ; . , .. . » 4 . ~ 

iSavlnl SS.'- Tisi di cuoro. Quarta 
' òdìzibne. - Firantè''1872 ; . »V2.--

Coiisa P . -.Baethoven, dramma in , . 
,.j 5 atti. •'•Mìlàbo, 187,2, , . •» LfO-
Gracff-xoul G, - Partiti^ vojohl e '• 

ridevi nel parlamentò italiano, 
a Lotterà ad Antouìò M^rdini.ysr^,, 

Firenze 1872 . . . . . . ^^*^S:— 
'Wa]o II . - Marco Polo e ài 8ua lif 

bro. Versione italiana di G.Bee- ,,., 
chat. — Venezia . 871 . . ^ • * 6:^: 

rC^nprauloi» &• —: l a contessa di.,,,. 
Meìzo. - Milano 1872. . . »'4.50 

. A r r ù C a r i l é c c l * Oftv. G . ,• I gio-
•^^^'•^'viiDÌ.eViraìKW condiziò i del- ^ 

ritalla. - Firenze 1872, in 12 » S.50 
M^di^ì^ttejmgli^^postale si spidiscono 

gli drtkoìi franchi à domicilio. 

p,m ¥- * / r 

^r ikfe '^ ' 
Sffi-

^s••L^^-ìJ[T 

r ^ V l r d ] | > adottaM'^dai principali médioi%l |^ , jur ja .déU^^|^f |^A,j{« | ie* 
siede speciali propricsà curative consttitate (5a «nmeroBC goarigionì. :.La BUS 
azióne';òòufortànt'? e riitai?airice,, ageJ>dG direttamente sulla tubarpolizzaziout' 
dei polmoni, nefaoiliva la cìcatrizzaiioQe ctìè^sì opera prontameiite, è n̂^̂  
sioaralagunrigioiié,—Raramente la malattia resiste ad una cnra dì^due a t r t 
mefii. É pure il mit;Iior «peoìflco contro lo flflnimoitto.--PrÒ2zc di uiià Scatola 
di grammi 250, l-, *m^M^ . , , ; , . : • 

Veniita in Milano prèsso i depositari generali per^'Italia « • t a t t e a d a 

DQkOB DI T^Tii f i 

prinnij 
Contro domanda sì spedisce jcwatl» un Opuscolo del dott. BemM© d e l lSlo|| 

s n l i e ' M M e ' d l pet:^6 ln<>ro guàrì|ìWi(iV^tlÌant^,:U. Farina M^Bgioana,.^ No 
confondere la Fai^lM» afcK&lfRBsfò ynlla Bevalenéa AraMca 6u Barry.i^ 24-63 | 

liiiiii'iiliiJS.iiiiJii ilTiniirwSiiwMiiiinM l'ili IliliMt III'••i«iiii»<|ii;ii-'iiTinntT'^'iWi^'Vf'~'.^-^^''''''"^5'^^^ ìi'i'iir^f^'»W;.«mria.. 

r Sìaao poi^jlliadple rfiumutioa,oppure 
l'agionati daUà'càrip, sono siciiìumenif 
m;tigati:.colli oso doU'AcQUA, ANATERINA 
per là bócca del Dòttòf'J.G.PÒPP 
vk-nna, città, .BogQcrgflsse, 2.. Mentre II 
• onvimòiti'mezzi aricshè lA vò?à che! 
mostransi spesse volte inefficaci, e chfc I 
,ér-ess'èi^e difficili ad adoperàrsl^Òlànr^ 

che4),er,iuiprevidenza, p t r essere raa-
lamènte usati: producoco con: ficiiita 
ielle icflammazioni, l*AC(iua Anaterina 
per là bécca*invòòé*^lév^famlm&nìe 
oon sicurezza e senza timore ctìe.Be 
nasca àlcùiia daiìriosa' cònsèè'i«uza, ^ il 
dolor dtù denti in brevissimo tenipò 
mitltàridit^t^aràHzz&rido l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar-' 
thoniavfra: Ves'tèrào e' l'interno erga 
oismo. 

jn.fl&conl, a.L,.4,:,,e.,2;5p^,i;.:, 
; leposiliin Padova alié Farmacie Cor-
selicR, oberti :è;rDalle.M,ogare. Ferrara 
CRm»s î1i#î éeneda'"Mflr"cbettì.̂ .>Tr6VÌ8o 
Bin4oni, 2annini,,,2anetti;,,;yjcen2a Va-
U'TÌ. Venezia Rossi, Zampiróni, Òàviblà, 
Perici Botiu3erv?Agen2Ìa Longega, Pro-
fu mf>na'6ii^Rrdl. ' "' ^2-194 

^ ' V p u È S s b LA J ) J T T ^ 
LUIGI TRANQUliLLI 

:'-, ^ •'•:•'- ~ . ' Via dell Unmrsìtà 

' à R A N D E ASSORTIMENTO 
(3ARTE Di^ TAP 

da centesimi 40 a L 4.5» la 

S'incarica anche di farla applicare alle pareli 
\''- i:-Ayi£'L'^--r ^^'h- J 

-ir 

infallibile.4)er la sordità 
U solo da 60. anni e più trovato e studiato principalmente inQermania 
Eflperienzè'rfaHt-dà mio t)àdrr^^ Cesàréjse dal 1863 dafiottbàtritto, consta 

tarono i benefici progressi fatti sia in Italia che all'estero. ' , "" 
La écienzà chH Ila fatto (5pi'gfùiiiî ^^ chiarR la'diàgnoal delle affesioni 

&.urieolari non ò riuscita mai a propone nn rioaedio che le guarisca, o. quantiL, 
^MSnq^migiidrî l̂Q ,̂:8tatb derptiVòrò paziènte, il ctaaltìisòlito'pèF la màMtia dì-" 
oonsoi-zio della società diventa tetro, meditabondo, per fluire completamente ino 
ootìdriaoo, ' ' "^^ - * 

• ^ 

Ì^wJt4#->- "'• 
"l }.^.*V-'> 

, •:. u.': 
X - J 4 ' 

- ^ P W ' ^ ^ H T - ' * ^•-' » . S ^ l " - I * V -^ H • d ^ ' 

I ' • I 

:myjm>^ 
E 

^ 

PILLOLE DI EOLLOWAY. 
. - • . , . ' •••'- " • • • . ' " - " • • . • ' ' 

Questo rimedio è riconosciuto univèiiSal-
mente,come,il,pili efficace del mondo., 
"Le malattie, per rordinarìó, non ìiàniio 
ciie una sola causa generale, cioè;:.. 
l'impUrezza dèi' sangue, che^è "la foii-,:, 
luna della vita^ Detta impurezza si 
rettUica prontamente per Puso clelle ' 

intestino per mezzo delle 
ituqnq ed enerf^ia a'nervi 

rinomate Pillole soraaasano 
oi^tìialtro medicinale per regolare la digestione. ' Operaìicló siiV fegato e sulle 
reni' ih modo sommamente suave ed efficace^ esse regolano"te'secreziónl,'"fór-
tifitfano'ilisisténia;nervoso, e:rinforzano ogni parte della costituzipne>,-;Anelier 
I# persone della più eracile complessione possono far, prova, senza tiuVorè, 
oegli effetti impareggiabili di queste ottime i:"iUoley regolandone le dosi, a~ 
secoiVda'tiélìè istruzioni cBiito'niité negli stampati opuJÌcoU'che'il*òvansì- con. 

^ ogni scàtola!. 

^":_':": jpoEiio .DI HOUUIII,;- ,. ;'; 
Finora'la 3cien:5a rriiHlioàVìòni hâ ^ presetiÈatd nmbdio aìcùnòi^che possa 

;pill̂ 'liXQ^al•sicon.•iiuetlto maraviglioso Unguento che, ideiitifìcandosi col sanijue, 
cu'cola <!oiieaso liuido vitale, ne .scaccia le imp'orei.xej spurea Q risana le parti 
travagliate^ e curu:o«^m genere 4i p^g^^^ *̂*i ^^^^ Jcisao conosciutissitno 
UnsrieiUQ:::e-W^ Oaixcheri^ Tupap|;jj 
M.4Ìe.„,tU ^,Gauiba».GrÌ>iiiuire liaggha^i^ate^ lleums.tismOj Gotta, Nevralgia^ 
Ticchio Doloroso, e Paralisi 

Detti m*ì<jiunmenti vt^adoiiBÌ in soA-toto e v.-tai (uctìonip^^gn.4li dR K'ftg'juagiiatfl ifllraziooi m ììn\;\i^. 
^ U^\ia.ùii)Ai-iÌìliìMi\nuiìì^^^^ \^'iir^mù lo Atesao Autore,. 

Gol metodo del Korry e coiruso dello Pillole auditorie si riesca a mlgUorarB 
stordi,.più ri.belllftìd a guarire quelli in cui^i'^guàiiti sono lievi, e rappareoohio ' 

uditorio non manchi di una delle sue partì. 
Chiunque, senza impegno.può. ogni 15 giorni rìvolgersipp'lettera al sottoscritto 
" - d a n d - — "-' ' " " ' - - ' "- • " - - ^ J - " . „ - . . 

ierai 
qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante l'importo vagita di ita! 

; lira L4,cent. 80 da- dirigersi alla Farmacia p. Gaileani,-M? 'ano. 
; Ogni iatrùzibùe sarà ihuiiità della firma di mio propri 
traffazioni, ,-.,i ,..,,;. 

Troppe'amarezze e diàirikanhi dovetti provare per le contraflfazlone già netat» 
del^mio Kerry^ lo intendo^p^orre ogni studio perchò «a migliorata la salute «enza. 
oue speculatori né abnsibo, -' •-
• ,11 sottoscritto visita ogni giorno dallo duo, alle tre pom. alla,Farmaois Galleanl. 
®iaiMèravigli;MiIano''-'''̂ --r'"'''''"""'̂ '''''''''''''̂ ^^^ • ' ^ ' '̂̂ ^ '̂''̂ ''"'Dòti,'A CERRI 

Prezr.© delle Pillole lire:5 ogni scatola, più cent. 80 per apese postali. 
.Prèzzo Mei Kerry lii^el^fòeni flacò^rpiù cent. 20 per spesa "postalo, 
Prezzo doiropera lìreS. 5. 

HÌIIP]FÌIÌA 
, , È;.per,venutpjÉ|cpgniziona,del jo^osoritto, che si spaccia oostì un EmpiastrÒ qns-
iùiiqué/teridentàivà, falsare la àtì̂â^̂^̂^ nn dovere di av-

^ ' ? r ' ^ - # - ^ ^ ^ U:f'!^^SiìS%4.?«^<^..di,mistiflpjuioni, la^ola^yera, ^fela ArnioB 
sili verde veleno apporga la firma autografa del sottoscritto 

, ©• SìaiaeanU farrnaoists di Milano,,,yia Meravigli, 24. 

'f=i 

^^l" r - ^ -

: Si vandejiU;,PADOVA>'&lle farrnaoìo Roberti Ferdinando, Gas'parìni, Zanetti, a 
queWa. deiruriivèrsità e nel magaziino drughe Pianori, e Mauro. A Vicenza, far
macia ;yai.eri,Je Oro vato,.~ SassanOf Fabris e Baldass»re^.^, Mira, Roberti^ Fer
dinando ;~Aj^ouì'cro,vCa8tàgnoli e Diego - r i^f /na^o, VitUri — Treviso, Zanati 
8: Zanini - r A *̂"̂ '«) ali* farmacia o,f;4roi):h6ria .di;,,, Domenico.Paulucci— Badia 
fillft farmaciR Hisaglin a neUe principali fàrmwciP del Vfingto,^ ?3 B3 

In^"" >.Mi^ '-^x -; ̂ -v'i.- -,iJ>ifii^ii-V^ t -\ JJ'illIll i lV.rl lL,^-^ . ^ ^ 1 ^ ^ J : y J j | ; ^ ^ 

. 1 ""^ 

S' 

n t c t v d » d e l iìoit. I B T G S I C della 
Facoltà di 'Fenfi, gufiri8î e-'giiV:;iicfi;eS8ì'̂  
di Gotta come per mcaniesìKo, di più 

•'•e'Sso-''ne'''̂ ''ì^révÌèiié'''iV:^-£itòi'D<^»^i3ÙGSt^ 
r sultaio è tcctr più IÌBJ; rdievc'Je p«r-

'•'?tìé''8ì,"ctliieEevcoir'UIIÌ;., ,medicft'̂ î oiî e-"W 
più aenplice éìd'uiia .filca'cia ed iuro-
'̂•(!UllW''''̂ ib"0:i;i:uÌî -"̂ 8Sef̂ 'pis;Ì̂ fgp̂  
del chinino rella febbre. 

Vefiére^M^vrpt^ositb ile testimonianze 
dei principi della scienva, rìBst-iuiti in un 

^^liofolò-Vclirimbttó Vhe ;Ŝ  gn-n^ls. daî  
rostri depositari,:;--" Ewigert* la niàrba' 

. ^ fabbr ica ed-ir^ribiEé^dil.5,yicpGnt(^ftì'-
maoista della scucia di Parife'i, polo ex 

r-^^y^ i^/ l lL" 

of 
^ i ^ --i^yi.-: •'rì'lì^ 

Padova 
scSuseori a STEFNO DEBRA Y 

: S. Matteo N.. 1176. : , , 

AFparecchfatòn'ap^^^^^ dèlia Sdcìetà del Gas;, fabbricatori di ap-
;.parecchi per illuminazione e riscaldaménto, pompe,'macchinò idrauliche, 
Watercloset,.campanelle eloUricìie, tubi di.,,piombp',,,.di ollone, di,,.ifen;o,,. 

P:ÌÌVÌ|>=T, ^ ^ ; ^ > = y^e^m': 6.-13 
n w n 

^ ^ j 

s Mt :f 

10; e vfndita in dettaglio nelle primaria 
^tarmficìe. . 8 T;i 

• . 1 ' 

.V: 
.---.j.Sn.'.^' ; • ,^?li?J.^i 'Ì^i^'h^i: >j',-ijv^^7ai^'i- . 

Aĵ provazìofle tleirAccaiicmia.di.Mediciua 
,). a i P a r i g i 

ftSf^! 

I r Y t'^m—n^j - ^ - 1 - ^ — 

-Ai«-w;rtiJ4at*t^M* ,̂iait*i-4^^ vnv:rf'>-"^ti*^W"rr*'"i-t-TT;t^^ttn*^ rv-t*i*^i^? *^r-\''.*'^ '^ •r::He -̂- •,Ì^£ 
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34-50 
•ni 

F E e T EUR 
a u l f f i i M S in Francia^ IB u s t r i a , Vfi! Belgi© e in Ru^si i 

U nun:tero.dtì|.depurativi è oonsiderevoìe, ma fra questi il B o b di Boy*. 
TèttM XteiTc^ilcMF ha sempre occupato" Ìl?"prirdoiirango, sia por la sa i 
virtù notoria ed ay^yerata da quasi pn seaolo, sia per la sua composizione 
esélusivàm^nte vf^fiaj^vlì Bóh 'guarent i to genuino"daUa,,flymi|t.dt*l dottor 
GutAUDEAu DB SAINT-GBIIVAIS guari8C6 radicalmente lo afTezioni cutanee, gli in-
oonaodi pr#MieRtl'^è!U'ftcri.5Ciouia del.sangue e dogli,umori. Questo Ko|S;è 
•opratutto raccomandato contro le malattìe segrete recenti ed inveterate, 

come depurativo potente.^J.isli'utrge gli laccidenti cagionati dal.raercnrio 
ed .aiuta la natura a sbarazzarsene, come jim'e dell'iodio, quando se rio ha 
Vir'eso tròppo. 

U vero %toh del RSoyTCftw-lÉiftfflrecteiiiiK' si vemle al prezzo di 8 e di 
t é .franchi la bottiglia. 

Deposito generale del Boi» Boyvei&vi-S;,£ifree4ec2]D* nella casa del dot
tor-GIRÀUDEAU SAlWT-GERyAIS, 12,,raS*Rieher'Pftt'igirv-r'-.PflpQPJto in Pa
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zaiiatti, Giovanni Battista Pèrtoldi, Ro
berti, e «elio principali, farmacia. 10—74 
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Igienica, infallibile, preservativa la 
sola che guarisce senza aggiungerva 
nulla. ^ Si trova, nelle principali fa-

- - . ,- maoie del globp^O^ji,Parigi, presso 
(y^dereiia^mamoria ^uUa falsificazione l'inventore, boulevard Magenta, 158 
alla pagine. 2 delVopuscolo cheèunito Milliào, J9^,. S ^ s i s s o a c ^ i cpmp 
alMoone, C Ì ; Ì via Saia, 10. lO-U 

^r^ i tnr i i t t ' cu l prtiieliklL^rqiioM e i t t rn t t l 
i l»l VCKACI IIVI itlerliiKZOi oontéoóiiCl^lc 
lueileftlmo proprlétik d e i r Ol io , Henzn 

, Ave rne 11 Baiinro rliiuuniaiite^ 
Il rappdrló fatto air Accademia di Medicina 

di Parigi, conslata reffìcacia delle prepara
zioni del 8ig. DESPINpY,.neir8tiBU, sprorou, 
rBCbitid*, eloroii anamla, bronobVte òiroitiuB, de-
boUxu che accompagna le lunghe cónvale-
scenzes, ecc. 

lirapporto constata che la generalitfi degli 
ammalati trovavansi assai bene sotto la ci^ra 
di tali prodoui, che rorganismo acquistava 
energìa, l'appetito ritornava a poco a poco ac
crescendo giornalmente forza ed aUivitù al-
l'ori^aDismo deirindividao, ;, : : : * . . 

DEPOSITO GENERALE a FARIQI , presHo 
•jABEU»ISTB^'''#'Ct*r^99,^rtw d'Aboukir. — 

iDEPOSitO a MILANO, presso A. mAiKZoni 
o C», Via dilla Scala, Ix* 10. 

N. B. — Abbiamo cenato dt preoatire i prodoUl 
[enosiniul DESPINOT, se" quali II Sile di ferro» 
•eompoBeva nescolandoii ooll'sitrttto di Fcetto di 
Uerlauo. — DU&dtrii itila coatrafTuioni che po-
trcbban fincnt. ih.^*) 
è noU«, farmacie in, Milano; .Milani, 
Biraghi, Polli, StsgnòliiPozziè Ram-
pazzini. - Como,: Brambilla e Orse-
ngo. - Brescia: Girardi. - Berga
mo; Piacezzi, Angeloni e Terni. -. 
CremàrDapino. - Lodi'.: Rognoni e 
Foimenti. - Mantova; Della Chiara 
e liberti. - Varòna; Frinzì. - Pado
va B m b e r t l , C o r n e l i o e P i a -
n é r i S l u n r o . - Treviso, Sindoni. -
Venezia, Pozzetto. - Bologna: Bona-
via - Perugia: Veflohi.i? Pisa: Car
rai ; e nelle primarie d'Italia. 
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dalla prima fabbrica Europea 

F. WEIIBEIMIJOMP. D VliMA 
imp.'^pr fornitore di Corte 

PRESSO 

I. W(IÌ.LMINN in Padova 
Questi Scriffni che si-acquistarono ormai una fama mon-

I diale pella loro insuperàMè sicupéfza COKTPO il fuoco «esle in-
Jraioni,:nonché pelrelegantissimo esteriore, ottennero il|rimo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Fj ricévono pure commissioni'pier porte .dî yrlerpo in ogni 
gra dezza, garantite del PiP coii:̂ rp il fuoco e le infr t̂zioni, 

Duachè per seppatnre d'ogni genero della stessa''fabbrica,^S"^* 
•i^i^i.*r^^ 

• ^ 
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PADOVA - Libreria Editrice Es-Siihetto *PAMVA 
'ì 
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PARTE I: 
'. ,y:l^r^^ìiC^iMi^^: .-- '^r 

Li STAilCA DEI SISTEir RIGIDI 

Padova l^ltf in 8° con figure it. L , » . 
•U^^l:'^ 

Padova, 1872. Prem, Tip. Sacchetto 
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